
 



 

 



Il flusso termico disperso attraverso le pareti, i vetri, i ponti termici ed il calore  di ventilazione  vanno 

trasformati da W a KWh, pertanto si considera un periodo di tempo definito dalle norme dal 15/10 al 15/4 

per un numero di ore di riscaldamento pari a 2600 h  (Zona E  Italia settentrionale TO – MI). 

 

φ = φ(W) . 2600/1000   (kW.h) 

 

Per l’illuminazione dell’ambiente il flusso φ luminoso espresso in lumen va convertito nella potenza in W 

delle lampade scelte con le tabelle relative e moltiplicati per le ore di funzionamento annue. 

Esempio:  8h per 5 giorni per 4 settimane per 6 mesi   =  960 h 

 

φ  =  φ(W)  .  960/1000   (kW h) 

 

Energia per acqua calda  da Wh  a  kWh  (si divide per 1000) 

 

 

La somma dei vari fabbisogni energetici espressi in kWh vanno rapportati ai m2 del locale (kwh/m2) all’anno 

e vedere nella tabella delle classi energetiche (CASA CLIMA) la corrispondenza del livello energetico. 

 

 


